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Sistema di relazioni industriali

Le parti~ ferme restando l'autonomia e le prerogative :imprenditoriali e le
rispettive distinte responsabilità degli :imprenditori e delle Organizzazioni
sindae~l1 dei lavoratori e nella consapevolezza dell~im.portanza di re1azioni
industriali partecipate~ convengono sull' opportunità di confrontar si su
conoscenze e su autonome valutazioni per tematiche che incidono sulla
situazione compl€SSiva dei settori cui si applica il Pr€S€nm contratto sia in
termini di occasioni positive e di sviluppo che di fattori di criticità dei settori
stessi.
A tal fine le parti stipuJanti jstitWscono il Comitato Paritetico Nazionale
permanente (c.P .N.) con sede presso gli uffici dell' ANIEM Nazionale - Roma,
Via delle Sette auese~ 146 - dotato di un Proprio regolamento operativo.
n C.P.N. potrà avere strutture territoriali, coordinate dal Nazionale~ che
procederanno alla raccolta delle informazioni a livello provinciale per poi
tr~~rl~ iÙçe;>mitate;>N~ie;>DiÙ~,il CPN div~n~r~, pEJr@nw,~ ~~~ na1:PriÙ~
e strutturata in cui le parti individueranno percorsi condivisi in funzione della
necessità di favorire progetti che rispondano aDe esigenze specifiche delle
aziende~ dei lavoratori e del settore in generale~ nonché di coordinamento dei
piani formativi e di aggiornamento professional€. .

n CPN raccoglierà i dati e le informazioni provenienti da Unioncamere~Camere
di Commercio distrettua1i, lCE~ ISfAT~ INAIL~ INPS~ dall~Osservatorio
Paritetico e dagli Enti biIaterali territoriali di settore (fin qui operanti).

Entro n. 3 mesi dalla firma del c.C.N.L.~le parti~ rapPresentate pariteticamente
nel Comitato, ne definiranno la composizione nonché il regolamento per lo
svolgimento dell'attività. La partecipazione al C.P.N. è gratuita.
I temi oggetto dei lavori del Comitato~saranno, in particolare;

- Yandamento congiunturale dei settori anche con riferimento alle
importazioni e alle esportazioni dei prodotti;

- le eventuali problematiche di politiche relative alI' approvvigionamento
della materia prima con riferimento alle norme di legge sull' attività
estrattiva e alla loro applicazione in sede amministrativa;

- le iniziative .di politica legislativa e regolamentare concernenti il mercato
d€llavoro;

- la formazione professionale sulla base di quanto convenuto all' art ;
- le tematiche della sicurezza su1lavoro e della tutela deJYambiente esterno,

anche con riferimento ai rapporti con le istituzioni, nonché le
problematiche eventualmente poste dal recepimento in legge delle
direttive dell'Unione europea in materia.

n Comitato Paritetico Nazionale, per la sua attività, si avvarrà di dati forniti
dalle parti sti~u1anti o provenienti da jstituzioni o enti pubblici ovvero da
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organismi specializzati sulle specifiche materie, concordemente individuati e
potrà esprimere indirizzi ed orientamenti sulle materie oggetto di esame.
Ai fini dell' espletamento delle attività in materia di sicurezza, formazione
professionale nonchè di elaborazioni progettu~ fina1i7.zate !ill'incremento dei
livelli occupazionali nel settore, il C.P.N. potrà presentare specifici programmi
allo scopo di acquisire risorse finanziarie stanziate da Enti pubblici italiani e/o
europei.

Alle riunioni del Comitato, in relazione alle materie all' esame, potranno
prendere parte tecnici esterni.

l. I risultati dei lavori del Comitato Paritetico Nazionale saranno oggetto di
esame delle parti stipulanti in apposito incontro a livello nazionale nel corso
del quale saranno altresì fornite, e costituiranno oggetto di specifico esame e
di autonome valutazioni delle parti, informazioni complessive riguardanti:

- i dati di aggiorruunento annuale sulla struttura del settore e i loro
riflessi sull'occupazione, nonchè sul costo del lavoro e dinamiche delle
retribuzioni;

- le previsioni annuali degli investimenti nel settore, classificati secondo
le principali finalità perseguite e le loro localizzazioni per grandi aree
geografiche nonché le eventuali ricadute occupazionali prevedibili;

- gli andamenti annuali dell'occupazione complessiva, ripartita per
categoria, con specifico riferimento a quella giovanile e a quella
femminile e ai problemi di inserimento dei lavoratori extracomunitari
in applicazione delle norme di legge che li riguardano;

- le previsioni sui fabbisogni e sugli indirizzi di formazione
professionale: r elaborazione dei programmi di formazione e
qua1ifkazione della manodopera in relazione alle necessità di un più
stretto rapporto tra attività di programmazione e formazione
professionale;

- i dati Istat sulla dinamica delle retribuzioni e del costo del lavoro;
- i dati anche comparativi sulla produttività e competitività del settore

nonché i relativi investimenti complessivi;
- g]i andamenti aggregati a livello nazionale delle prestazioni di lavoro

rese oltre r orario ordinario, nonché delle assenze per malattia,
infortunio sul lavoro, cassa integrazione guadagni e altre causali.

A richiesta di una delle parti, di comune accordo, allo scopo di ricercare
posizioni comuni, potrà essere deciso di svolgere, approfondimenti su singoli
temi oggetto di reciproca informazione e valutazione.
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Per specifici temi le parti potranno convenire di condurre approfondimenti alla
presenza di rappresentanze pubbliche aventi competenza istituzionale e potestà
decisoria.

2 In presenza di specifiche situazioni concernenti il settore e 1'occupazione a
livello territoriale, su richiesta di una delle parti, l'Associazione imprenditoria1e
stipulante e le Organizzazioni sindacali dei lavoratori promuoveranno apposito
incontro, da svolgersi presso l'Associazione imprenditoriale, per valutazioni
autonome delle parti sulle specifiche situazioni convenute come oggetto
dell'incontro.
Le parti in tali occasioni potranno ricercare posizioni comuni da far valere, ove
occorra, nelle sedi istituzionali territoriaImente competenti.
In tale occasione saranno in particolare valutate situazioni di crisi, di eventuali
processi di ristrutturazione e riconversione produttiva e di mobilità.
Di norma, annualmente in occasione degli incontri di cui al 10 comma del
presente punto 2), a ridùesta delle Organizzaziom sindacali dei lavoratori
competenti saranno fornite dall' Associazione imprenditoriale stipulante, per il
livello territoriale, le previsioni degli investimenti riguardanti significativi
ampliamenti ej o trasformazione degli impianti esistenti ej o nuovi
insediamenti industriali e illustrate le eventuali implicazioni degli investimenti
predetti sull'occupazione, sulla qualificazione professionale, sulle prospettive
produttive e sulle condizioni ambientaIi ed ecologiche.
Con riferimento alle indicazioni del c.P.N. e al recepimento, da parte dello
stesso delle informazioni atte allo svolgimento del proprio compito, le parti si
riuniranno annualmente, a livello territoriale, per esaminare i dati relativi a:

~ numero e entità delle imprese nel tenitorio e loro dislocazione;
~ numero e qualifica degli addetti;
» programmi e prospettive di lavoro;
> previsioni di mercato inerenti r acquisizione di nuove commesse

(pubbliche e private);
~ Programmi di investimento tanto Produttivi quanto relativi

. all'acquisizione e strutturazione degli impianti;
~ ... li N-"'-'.a.; 1_' b~li' 'p A E "' ). prevlSlOID S\l..gD>?y~!eny rego.mton pu 'L'~CI\~ 0-_o_o,autofIZZilZlOrn.. etc.

Nel suddetto quadro di riferimento occorre inserire una serie di iniziative a
cura delle organizzazioni contraenti nelI'ambito delle rispettive autonomie
affinchè siano resi possibili interscambi fra le istituzioni territoriali ed il mondo
economico.
Tali interscambi avranno anche la finalità di ampliare l'orizzonte delle
conoscenze per quanto attiene il tipo, i tempi e le modalità dei programmi di
approntamento degli strumenti urbanistici che consentano una
programmazione delle attività estrattive.
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